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eUAlDI O'iVNOEB, 

La Norvegia è' yn régno nordico' 
che "ha lo stp^so f rèrdella Svezip,, 
e^igiefcìsamènte Oscar della dina­
stia àél maresciff^Tfaricese' Bér-
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nardotte ; nel resto i due regni 
sono perfettamente-

•'<?̂ A non tSftìe che il ré usi della 
L- I . : J " 

"DI. 

ptj'JMa influenza per^f^rvi p r | i ^ -
leré^'gìi'^hteregsv^di^qualgtie sve-' 
dese: di qui la tenaòìa dei inorve-
gesi ^ d i 3 t fva^er^^^inpreidì piU: 
la propria autonomia e indipen-
danza. 

Perciò fra il Rigred norvegese 
e il\f,e :n,e òTÌgit)5(#,'parecchian-
nUpn _ (ìOìiilÌ|to.;.,|pf^,-gli,, Jftt |9ri 
tennero duro iSliàndo seniffe de": 
t^utatì' risoluti a sostenére virìl-̂ -̂
ixliìnÈa la Jt̂ t̂a. : , . ::" 

Sarebbe troppo lungo • narrare 
come SI svolse il conflitto; ma la so-
stanza è brevera.ònte .riassunta. ^ 

itfiàtrl ;vdléVanè'̂ 'fbndi '̂̂ é]r^ 
gSsse^pese.militari^^pft^^f^iv y^ 

ehe fìl/Bàriamehto chiedeva*«dati^ 

1 

3CSI1Q afeRartito di jer^irsi i^^^r, 
ni«nft^,^eì mezzi finanziarli,.e ne-, 
gardnb"-al ministero i^^fondi & l 
imposte. 
:::Speràvano: che j W ^ r BÌ-^^g-

tra la Camera ed i ministri. 

é 

Ma i l r e , iiivèce.di^ióronunciarsi 
a'̂ fàvofó del paese, si 'tenne dall^ 
tiarte dei ministri. Non ne licenziò 
una. parte, come succède in altri 
p^esi, conservando guelU che pia 
danneggi^k^ano. il, go^eif't^^.jji ^^v^, 
tutti indistintaménte. 

r fondi si spendevano egualraen-
te,^sénza il *voto della Oamera, .e 
qtiantò all^lèggf; invece di 'prl^' 
tóùlgarle, il re oppóneva il suo 
votò, e non si pubblicavano, ne^^ 
pure. 

Alla fine, la Camera mise in 
statorjd* accusa i ìpninistrì, e si svol-? 
se il processo. 

Immaginiamoci^ quante inlluen:7,e 
non 'devono esser state adoperate 
per farli assolvere ! C' era il go-
VQniQ, e' erano i ministri, e' era lo 
stesso re in giuoco. 
:: Ma, oltre 'air èsserci degli elet­

tori serii, e dei deputati onesti, v 
sono anche dei giudici :ip.Norvegia. 
^Primo,,processato fu il presi­

dènte del consiglio, Set|rter, e 11 ' 
tribunale speciale, convifito ch'edite 
avesse consigliato il re ad apporre 
il «̂ 0̂ 0 incostituzionale alle leggi'' 
volute dalla Camera, lo condaùnòt 
alla destituzione ed alla multa. 
' IF'ire Oscar non valeva staccarsi-

dai suo fìiio consigliere : lo teneva 
da tanti anni alla testa del gover-
no, incarnava così bén^^^al gover­
no i desidcrii della monarchia, che 
non voleva separarsene.' 

Anche dopo la condahnà, non, 
potendo apertamente ribollarsì alla. 
gustìziaianon volle , separarsi d a r 
vecchio presidente ,^^^^(?onsig^ 

.s,pza apcpi-dar^li speciali onori­
ficenze. , 

Condannato il - -presidente/-: sidet. 
consiglio, ventìikjia: volta dei suoi ̂  
collé^hi. Prima il ministro di ^ta­
to Kierulf, poi il ministro delF in'4i 
tèrno Vógt, veritièro'; còtidànnatì' 
alla destituzione ed alla multa. 

jfpye tutti ,gli altri colleghi 
divideranno la me^de ì̂pia sorte. ,( 

E il re Oscar? \ " ' * ' ' 
Re Oscar studiò iniine il t̂ìcsodo 

di salvaré^capra e^'Hvolì. 
Egli nomkjòil^^pjsprioiìgliaa 

vicèì-è della Nòf^egii;*^H 'òhe i3a 
alcuni SI considerava una semi-

I '" I ^ 

abdicazione; ,|>erphè,n.G09i Ja .Noj:-
vegia- fece liri gran ''passo sullai; 
strada della ̂  Pi:opria ajutònómia.i 

:Anz> si disse AcheJn questo -.un.! 
'grande trionfo del prìricipio dèmo-

come una semiecchssi della cprpij^ 
^ (3* è ' però' un gran guàio' di m^z-

io- Rè Oscar'in questi ̂ 'stessi' alòr^ 
r̂ i .interpellava i,,*j^^tr^^^,sie4^si 
tì'ctìì'»àpettàsse il dOTSdfdî coman-ì 
dare,gli; ip^e^citi^i;minftó^ 
cordarionoi nel dire che •., al.. ré, ̂ QIO 
Spettava il; diritto di ccomàndo, siaf 
dello svedese che del. norvegése 
eser<uto. 
^''Le camere adunque fauna valei*.©. 

4 cliritói'^eilrre' lascia che' lo èlér-
Gitmo a. parole ; Wh^,m ^a in,vê 9̂  
e' proclama di avere Iff̂ îmano là 

• » 

; Jl .risyU.iltoT^elìo scrutìnio destò 
molta impressione, dacché ìa^^ìf^i^^Bi-

vedovai Unendosi ai repubblicani, ì 
quali sonor protezionisti^ ìa minoranza 
può, sena* altro, produrrà il xigettot^ 
della proposta Morrìson. 1 
- ì^mlBÌ che alcuni, dem^iiajifii^a^i^^, 

"tìò v^t^tp coUa minoraiija protezioni*! 
sta, i)ér non'ditiliWa lai loro proba-

^Mìil'; di vittoria nella prossinia ele^-
zio'ne presidenziale. ^ / 
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^i%lyMi|iistero della-; guuirwiì̂ : 
fatte;domanda al Ministèro del lavori 
ipubblfbi p̂ r̂ i adattare le terza classi 
dailé ferrovie; al traspoi^to, dei feriti e 
B âl,ati in guerra, eŝ jBdQsi prgrp î̂ rì.̂  
.p^^aaiata IMmp^asiiiU^ di niiĵ izaai'̂ ^ 
a tale uopo^^SarrLda meroi. E.poiché 
peÎ iqwo8tl traspQiriv, no%AJi tltsngono 
^adatta le; vef̂ u|[̂ :;atGompartimeD|ti so-h 
parati, fa convenuto di costruire .Bp; 
certo fvu,merodì t̂ erze olfiimadun soJo 
ainhiepte e .C-olla <58pa,;cosi digpto.̂ ta, 
da porter air oc^gl§{p? ;̂f§^yJÀre, lê  

seo«tive.rtQu.eBt6 Runj.ero, per, o^a, m-^ 
i»^bflr̂ qwg ĵ6p lìitti,U.to,:S,ftlvp ,,ad:,!a-
stenderlo, quando \* esperienza .,I3QQ;; 
stra^stì la. bpnî à 4eLsi?tfiDciav > 

av.VRKjire: per, parte mìa Jp soijo «ao : 
dei propug^stori di' qWsto grande ! 
principio, e.miadoperereri col.cuore, ; 
collMntelletto e col braccio. i 

>Io conosco perfettamente quanjti 
3g,criG,cji si dovettero e si, dovranno, 
alfrpijtee per; iLvostro cojnAor8o;,;jma 

,m |e pur ctìî ti,;phe4%V,ea9MMtó<*̂ -fâ ^ 
^ # W Ì b aalflniìift il risultato corrte 
jiSpònda* al ,.comune desiderio. E perf. 
; ben incominciare vi mando una co-i 
r^na di ver^^il eha sarei :lietissimo 
venisse data ad una società jtftUftaa.[s 

fLft ietterà'è;\teriQoî .%ta con».un af-
'̂ffittUQPO eivim auguripjfeiil felica esito^ 

{della grande Mostra italiana. ..^ -,'> 

pià^zereb|je '' Pùtt-Kammèr nella 
canea'di.càrJ^elliere.' Altre notizie 
dVcqnp che' Bismark' resterebbe-
cancelliereud^ii' ImperOj ma rinun-
zierebbe alla presidenza de! mini­
stero del comm,ei^io. i^^ijtiéité^y^,^ 
ci si dà pqgayfede. 

r-' V.1 i'-ì. 
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L^^^0 dd. Glioma 
I giornali del Centro a Berlino 

ai mostrano soddisfatti per 11 abo­
lizione del sequestrp della sovven­
zione dello Stato alla diocesi, di 
Colonia, e sper^pOi.cbe .tale cpn 
cessiong 
cesi dì rosea cne e,ora la spia cne 

overnol non riceve i sussidi del 
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ILJ^eichstagi respingendo la prc.-
posta del suo presidente, appcil-
giata dal governo, debberò di ag-
-i&liarsi àr^^p^^vl a^Hìe. -

IPCdnimissione p'dr ^IS#ìégg^ 
Mettente tio^iaUsti, contro^ ikde^ 
sìderio espresso dal Oancéllièrej 
sospese le ^proprie sedute fino al^ 
!EQ4!̂ îstesso mese. :i 

• i 
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tVl^ei^ltre 
re, ma spetterà alla.forza soltanto 
i 0 i r e t.urtima /paróla nel con̂ ^̂  
^itto^ il cM.^P'^^vKppm^ ^pe^sp li^ 
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apparenze ingannino 
•'in ogni nio%^|ulWiatno a qiiel 

^ r f e n^rdico,^p^^!o e^da];j^(^<;j, 
,con t̂ ui: fflnorafeijibbé^Mctttàré p^;^ 
pacitiamoci che mostrò di ayere 
due cose essenziali relettori^iqua;^ 
li ganno scégliere alloro deputati; 
e non danno il voto a dei ciarla-
tani od a dei dpn girella j^ede-^ 
putati, i quali nÓn^'romettono agli 
eiettori,una cosa per mantenerne 
tìn .altra, ma hanno la religione 
dei loro programmi, e sajino a-
d^mpirli: da ^pniini (]L'on,ore fipo 
all'ultimo. j 
MVista l'analogia di ordinamenti 

ci fermiamo oggi sulla Norvegia 
I p t e è si vfflr^^qliali s i » i « n c h e 
fra noi i pericoli della libertà, ma 

..ginche come conviene operare per 
„ salvaguardarla. 

Leon Say.eFrèderic Passy iiitérvén-
nero al banchetto, annuale tenutosi a 
B¥uxtìU& dalla Società d* economia' 
politica. Entrambi idicniararono cBid 
SI era molto esacerata l'intensità del-
l'attuale crisi commerciale ed indu-
str ala m Francia, e co imbatterò no 

•..Ithu T o n i v i . M :> - . "Ff -?^- : ^ ^ ' ^ ^ - « . - - - . v ; 

qua Siasi ritorno alle dpUrinQ.prqte-
azioniste, che .coDdurrQttksro a vere è 
":̂  i r S ^ a K ^ d il Si^teeVdoptòtìkf 
Parlamento belga e uomini molto com-' 
petenti in oueste questioni, negarono' 
\* esistenza d̂ 'Una vera' crisi nel BeM 

specu!^toiCy.|522nH:gll^«ii.^ 

il' ijOSÌÉllfi 

Ali 'Associazione'' della stampa '^ 

vbt*^a!rot%;'sfiheWlliianchè 66)^ 
presidènte dèir AsèScfa'zitìhe d^lia 
stampa'. GEll-oii' àVefà •Vfturidàto^ 
itt'5tìreeedbnza. Anche pa]̂ ft'òcbî a•'> 
I t M i votarono pél Biihghi ih odit̂ B 
àìDepretis. 

^^SoUta partenza i 
^^^Tutff^lgìòi^hàiì ^i^Hsbòno, sènza' 
smèntirìt);'^un 'dispàccib I l i - Timéi 
obt^aflei^ma avere il Papàinviatty 
una lettera allMmperatore d'.AiU-̂  
stria, nella quale 'spiega i> motivi 
cbe lo indurrarinov» prima o^rpoi, 
ad ; abbandonare Roma. Il Papa 
dice, sapere benissimo che questo, 
passo DUO aver sene conseguenze, 
ma edi è costretto a 'farlo. 

• 1 ^'i Ali 

:<^oifisìgl^teTessaU 
ho^Standard consiglia G-ladstone 

ad accettare la parìa erferiquu-
ziaro. i i ìCStole posizione.̂  

,-:• 

,, Le solite in Serbia 
i^^,elegraf^n^a Belgrado ess^p 

é l ^ m a , ^ g r ( j | % ; ^ ^ ^ ^ l ^ n o e 
favore d un nuovo regno bulgaro-

s. I 

m;} I • I •• -

'"^Gomà'^ìlMi^^^ Forlì ' 
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r̂ifNel termine pre-i^ 
scritto fu presentata un offerta per lâ "̂  
costruzione,del ponte, sul Cordevoìe , 
al doppio usa della ferrovia 0 AéHS' 
Strada carreggiabile 

A tutto il 30 aprili 

• <: I 

i 

• : i l . 

V. vietie aperto.iiil concorso al posto ^1 

\m 
• (Nostra corrispondenza) 

S'orfiao/SS tn'irzo. 
i Ci è gratc^^ons^taire ĉ ^ 

sioni' al concorso internazionale di 
musica indettò m occasiono della Mo-

scu^sione delle leggi sociali prp 
poste dal ^ministro. Berti,; 

La presidenza^fu costituita per 

i) '-}:.) 

I^e t a r l i l e 
' ^ L 

^aefst 
• I ' 

11 
n e e l t ^t^atl Untiti d^/lutserlea. 
~U ^ . - , . L f }^::Ì,\.^ i l . . - - . ,' 

JL1'Ì̂ 5 i.m^cnbuidel pai:titp d.eaapcra: 
$ÌQO 4.elU .pixoft̂ â .iei^^^pRiEpeiitanti 
tennero un' adunanza per ÌQlilj,Q|afl!§ 
intorn^allft iQfOjî opdotta di fronte 
al progetto dtìl Morrison,. che,.riduco 
le tariffa doganali e i dazii prptetto-
rìv(Xa proposta di appoggiaret^jd pro­
getto fu votata da 114 contro 57 VPti. 

esso avrà iìii e|Ìto splendid^simo a-
v6ndovi''^fHto ;tutttf Me associazioni 
orchestfaìi e, corali di Qualche ijnti* 
Dortanza e dell'interno e dell estero. 

A tale proposito, merita essere se-
t̂̂ Ĵ̂ t̂o .aj||î ^ pubblica att0i>zione un 

bell'atto di solidarietà artistica com-
piuto da un giornale jPMPO > 9 /̂, 
peon,,Il Quale .inviò in regalo alla 
commissione dei festeggiamenti una 
bellissima corona in vermeiZ accom-; 
l̂ agtĵ apdola con ,î na afFetinosa liatter^ 
jpàvtl̂ .̂ at.a.al, pr^sidante dtìlU com^ 
mispiong^jpjla V^ ei p̂ ^̂ ê ripqr-p 
taro qùdiche frase. 

IJntr© i popoli — scrive natrettore 
dqirOrp7ieon;^-; è>una delle più alta 
ppiraiiioni dell'oggi, dalla quale puossi 

^̂ b̂;uf|n .diritto attendere un grande 

mi,;_Ballardinr e' Matteùcci. 
-•JSpveya giungere Aurelio'Saffi. 
f^SP^Sbcietà rappresentate sonc^s 

Furono discussi efficacemente i 
progetti ;udi„4figge sul riconosci?; 
mento giuridico 4ene,,.Sopjetii,c)-^ 

jei;aie,.sugli,^§gioperi e,sui;probi-
viri 

La sala era aiTollatissima, gir 
Jî oraton furono applauditi e i Ast^ 
hrmnnv^nìé | O T ^ Ò Ore tenne 
una discussióne molto ainìmatà. ' 

stetrico PJBI con-
sorzio del tre comuni di Borea, San 
Y^tù e Vado jn^j^rjì^inci^Ji^ Belluno 
cQniìJb.bllgo diservizio gratuito pe^t 
Si 
^ ^ . 

chezza mbbile e con obbligo del ca 
vallo. 

t 

,' ii,i 

' L 

ST' 

le loro domande all'Ufficio Mùnicipal 
fedi Borea, Capoluo'ào e Sade del Con^ 

sorzio dove'ò pur stabilità la residenza 
dèi méaièo. 

Il prof. Gallo' SI è 
recato a Borano per istituire anche 

Mn qtiel ComuQe una SociatLgìpoa-

. : : 

>-VJ3,ME-'J UT' h 
3ii €>. 

scrive vidi ' 

.; Crediti '^eV Jonìmo^ 
In uni-Xion§iglio di ministri a 

Parigi fu deciso che dopd le va­
canze di ' Pasqua sarà presentata 
^alla Oamer|%na doa)qnda. di crei 
dito di,.circa ,.3ftjTi.,UÌQr*i per̂  la spe-ì 
dl.zlo.n.e del Tc^fikìao. ,j 

gURiato di cittadini volonterosi è già 
istituito. 

- I l ' 

^ d 

A 

Le dimissioni di Blsmark 
• -

U-

Si vocifej-a che Bismark intenda 
^rassegnare le sue dimìssjpnì^y tanto 
^a presitìeate elei Consiglio' che da 
rmnìstr.o del commercio. Lo r im ' " 

oggia* '<-»»• Il Consiglio CO" 
muaalo di Chioggìa è convocato il 18 
aprile in sessione ordinaria di primis.-
vera. . • • ' • • '^m, 

— La Cassa depositi e prestiti ha 
accordato al Comune di Chioggìa un 
prestito di ottanti^ mila lire, con * 
quali andrà ad estinguersi il debito 
che il Comune ha verso lo Stato per 

- I - * • ; ' r " ^ 

manutenzione di porti e caMJi. 
i pensa di nuovi 

a raccoglierà i fobdi necessari p% 
erigere iPifone di San ^ìarco SI^ÌÌ 

' V, 

I 
•È 

r^^mt:".' cdìònua di Pìnzza Erbe- Già parec 

- . r 
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chie sottoscrizioni venWOT raccolte, 
edora ai vuole aumentare il fondo 
Oh Spettacoli m Wéna. 

' ^ r I ' • _ 

'^i^ìi^^m:^'^}^^':^^}-;^ ^^ i-.'M a 
' I j 

M^v 

-. — ' 

©ssìrasBa#^:£j*aÌtro giorno moriva 
nell'età d*anni 58 l*egrogìo aìg. Giu­
seppa BACCO, giudice al tribunale di 
Vicenza. Gli si fecero solenni fune­
rali eoa intervento dei funzionari del 
^Tribunale, dolla Procura e delle Pro-
ture e del Giudico conciliatore. 

i ; 

n.ivhi'I i — r ^ * — • " . T ' 

, Sel la» — Sull'argomento 
^^treooo «tfgora a ritornare, pubbli­
chiamo intanto oggi la seguente sen-
satissima e ben giusta lotterà dell* a-
mico A.,Marin: le premesse storiche 
cui sì fa luogo riusciriinno la miglio-
ye delle pr^emesse a ^tfanto verrà poi: 

Padova 31 noy.^1884. 

Caro Zon^ 
I I - L T 

pLeggo nel tuo giornale che taluno) 
dei consiglieri comunali h^ fatto la 
proposta di mutare il nome dì Via ! 
Ga\lo in quello di Via Quiatino Se^a. 

A questo proposito rìcoi^|^,4|^^tj|:^ 
guenté fftttarllll», accaduto otto o dieci 
anni sono. 

Molti cittadini fecero domanda al 
~ ^ ' I ' 

Municipio perchè fosso collocata, a 
jlorò Spese, ùria lapide.cbè^ricQrdasse 
queiromino che fu Giuseppe Mazzini. 
Eii^ Municipio d'allora, àegao di pas­
sare per ciò solo ai posteri, rispose : 

Non faccio confronti, pef̂ chè odiosi; 
sua sono profondamente c6nyintf^j,5lip 
lo stesso Sella, il quale non era né 
Oti partigiano, né nn aOTatoro, non 
'bollerebbe di essere onorato in una 
città dove fu obliato quel grande 
«he vide la terza Italia 

^ 

. , . , , . nel ciel crepuscolare 
<Jo' il cuor'dlFGracco ed il'pensier 

! • \ di Dante. 

le loro fìrequentiisprestazioni a favore 
lopere di beneficenza, assicuraron 

^ ( ^ ^ ammirabile slancio è collft 
loroihdfliissa attività Wfiirtjon esitò 
di ogni cosa, portando ovunque SI loro 
brio ed il loro buon umore contagioso. 
Non occorre nominarli, questi, perchè^ 
sono sufficientemente conoaciulì pei: 
la loro missiome; apecial^dJtósrganiz-
zatori di feste di beneficenza. 

a i ae rc l a l l . — Rivedute e deliberate 
dal Consìglio Comunale iW lista elet­
torale amministrativa e quella della 
Camar%.4i O''f""'i9''ci0 psr l* anno 1884 
vennero ripubllcate in conformità 
delia Legge Comunale e Provinciale 
a tutto il giorno 7 aprile prosdino. 

Durante questo periodo, le liste 
suddette riraarranno esposte.all' UfG-

I cip^ellaSezio^lo, Anagrafi, per essere-
ispezionate da chiunqìie ne abbia in­
teresse. 

Il termine utile per la produziorte 
dei reclami, si compie il giorno 17 p. v. 

C » 

fortuna di ammirare' alcuni lavori 
d'Intaglio che :Ĵ  bravissimi fratelli 

^Campello oggi stesso devono avere 
inviato a Torino affinchè figurino in 
quella mostra nuzionale; e non ci 

'peritiamo d',a|serir^ come là ter-
ranno ben alto il nome di Padova 
nostra. 

Vi sono due tavolini forniti eia-
scuno da un putto che li alza snello 

;^e,^(^re proprio yL4.y^da lo sforzo 
feChe^fa nei^ì^eggerli; Q.j^y^ una cor 
nice con due pu* ' 

Eppure artisti vateMi:ff% liie sono 
recchifflftnoi siamò'ìieU di dova» 

tribù 

Lo annunziamo 

_ _, , ^ ise l - -
Abbiamo avuto il piacere ^ l a k 

i.Lr^lHjlv- E-I--

e tengono 

oggi tributlfe questi elogi ai bravi 
fratelli Oampello, tanto piik che se 
la loro modestia impedisce l o r ^ % 
fusi valere^ .̂ a seconda dei meriti 
|ipe,^,adtì8so alia mostra di Torino 
sarà Senna dubbio rfga la congitt 
del silenzio attorct^. al loro nome, 
perchè non potranno che ottenervi 
Il meritato riconoscimento della loro 
valentia. 

o r a r i e d e l tàraisa. '— L'orano' 
diei Trauxia^it tadìnì , a I f f l re da 
domàhi (Martedì), viene pW^ngato 
nel modo seguente: 

. _ L • I 

dalle ore 7 ant. alle 9 pom, 
con avvertenza che Tultima carrozza 
in parfpnza dalU^Stazipne Ferrovia-

4 

ria giun| 
Pedroochi*. ' 

• fetlStanStts f^larsKasafil^as. — Me-
, < 

elio ieraera il; riunovellato istituto fi-
larmonico non poteva incominciare a 
dar segno della propria nuova osi* 

' - • [ . I T 

-—: '^^ 'r : 

soltanto fino alla piazza 

. 1 . -•-'ji^i.j'.l,!, 

^ Numeroso il concorso, applauditi 
tutti 4fgeritili dilettanti. 

Eimandiamoìiia» domani la pubblica­
zione di una lettera sul circolo, giun-

: taci troppo tardi perpoter essere pub­
blicata. 

^ _̂  8 o S t « ^ i r i i * Ì * t ^ t ó j [ | i i ^ 8 W ^ à ' O o -
Hdaiunga un^^ragazzo d* anni dieci a 
nomo Amedeo Friso volle attaccarsi 
ali» carrozzo del tram, faenza chei fosse 
dato il segnale per la formativa. 

Ma non avendo trattò beine ìlisllto 
inciàmpò''è cadde a terra e sovra'il 

^ ± I *i '' + ^ 

piede df^tro pàssavagli una mota che 

I ^ p m e 8em|(re, pec 
j tenera f ì W | f ^ a ^ | n e n t n , l'interesse 

del pubbluso^^^r questa importante 
publìoazTCìe, ohe risparmia tanto bri­
ghe 0 tanti studi. 

••. »"©§?• ©s»aî E?a"S'v©niKfoEi«. —.. ve­
niva ieri arrestato uno dei soliti con-
travventori alla ammonizione. L*ò la 
solita di quegli | | enturat i . 

'Se&tvo &tàvìhmim, — Alla 
quarta ed ultima ragpigsentaziona 
^̂ iJV operetta Redi Qwndri, assiste 
come al solito un pubblico numeroso. 
La aimpati^^f^a signorina Adelina 
Tani fu applaudita, in modo spe­
ciale poi nell'aria patetica: Nube 
fuggitiva^ e nella Romanza 0 •mmOf^ 
^ter* Brioso e disinvolto il signor 
E^^Ay^rinì nella parte ^difficile Ai 

f'^ris. Acclamato pure il signor 
Venegf'ni che cantò assai bene il mo-
tìvo ff Prendòte il cor che vostro é già> 
Graziosa la signora Ferri. 

•i " ^ " _ 

Astaaserà; Don Cftlctò e. il nuovo 
balio 11 Genio Malefico. 

U n a a l «Is. — Frammento di una 
lettera fra due amiche: 
.,« Tu farai le meraviglie, perchè ho 

preso un marito avanzato di età, io, 
: ^ i : . . . a i , . ' > : 

e n a ; 
OOmprendis^dunquejChe^y^iQ/inganni 
questo onesto uomo la sua età sareb­
be la mia scusa. B'.sbgna pensare an­
che all^avvenira. » * 

-•il? 

di PadoM>lgoMpilHIEfÈma di Giov 
vanni, possidentlrai Verona. 
^GambarAili Temistocle fu Ciarlo, im­
piegato in Padov|4^con D4rìil^Elvira 
fu Angelo, possidente, di Eate. 

Seconde pubblicazioni 

n 

h^ una corona di fiorellini che pare glielo rese tutto malconcio. 
quasi tramandino Todore. tanto sonof^^feliO sventurato veniva subito tra-
delicati tì, finiti. 

A .provarei^fepoi lo, sforzo dì que-
8te iiicerèlliize le più svari!tr*%fe .̂  

y^^?::^' 

MM 

-" 

.do^tp %l Civico Ospitale per le oppor-
tu^ne Olire. • ' 1 

^^ t t t to a^femo^^ gridar$^to}i|^,ì^on 
vi sono corno duo quadri i a ^ p i pu6 EQ<Ìntara sul tram se questo 

cui sta intagliata parecchiai^seìvag» ! non sì è formato? 

i^A -^Ì; --. 
• ? Ì 5 K ^ ^ K S ^ ^ 

che,non ho che diciott'anni fl;^^^^-*'-

BB^Iléi^lsa^» delle pubblicazioni di 
matrimonio del 30 marzo 1884. 

, Prime pùWlìcazioni 
Battan Vittorio fu Pietro, falegaa-

me; con Cinetto Maria di Gaetano, 
sarta, 

i-i-

l i B C " 
a; ce n* è di varie forme o in els.l^^i^sà'^iSìft'-'ii , - 1 La 

Equanimità trasformista! 
Ti strìnge la mano il tuo affez. ^ 

A. Mann. 
- I L - I I 

IÌÌasg;rasl0iia©mè|B"™ 'Il Comi,-
p t b ' d i 8Ìgno|^^he è tariigponeme 

rito di quella %eUk istituzione'che 
il Giardino d'infànzia iagU Ertìmitani, 
ci presa d» esprimere la sua viva ri* 
conoscenza verso tutti coloro, che co- j Q^IQ, 
operarono con regali e coll'opera alta 
bellissima riescìta della festa data il 
23 corrente a benefizio didil^o Gìar. 
dìno: al Municìpio perla concessione 
della Sala della Ragione, pel servizio 
delle guardie, ecc, a l generale Be-
stagno per,la Blanda militare, a tutte 
le famiglie della città, che concorsero 

1 . 

fianco 0 all'ingiù, e piccoli e grandi, i decorsa notte rimarrà» lungo memo-
e, colle, ali chiiiso o sparnazzate o r r ab i l ep^ t r aoMtedsc t^ J i i ^ iMyio t^ 
^^pe^t0."/^I^iù^.naturali^:I»i•"" possOnyi^^lW.-'^^"" ^ ^;-"'^" • " - ' • ' ^ ^ ^ ^ ^ P - ^ 
essere quelle pose dei pedini, delle In oerte contrade non si potè pro-
teste, deilfl ali, delle piume. ^^pf;- ; prio chiudere occhio.^ 

In cérti^'iiitlpcomo ì èodàiunga, fu-0 ' è inoltro un suonatore di liu* 
to dalle forme snello nella pro-

! pria naturalezza^ 0 dove ,ia teggia-
' dria 81.^;completa colla, robustozza 

:e?H si; ^designa nello tornite 

rono commesaÌK anche atti di vero 

Irto le" notli risentono dell' aura 
.^'^r- v-;?,M* 

primaverile e qUmdi è maggiora u 
linee. Agìlovil movimento dei piedi, gusterai doloro che stanno/fuori afe 
svelta ed ispirata la testa, più n&- contemplare ti cielo stellato. 

tìOtt,numerosissimi e gitèrosi 
'̂  alla eletta schiera di giovaìii, che, 
Icon tutto l'ardore della loro età e con 

-

tutta Teeperienza già acquistata con 
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turalo non potrebbero essere le dita 
intente al suono. É un̂  lavoro che 

• • ] • • - • ! - ' ; _ r ' = s ' • , 

seduco e che da solo.i^'àata'à pfP 
vaTrquanto valentr intagliatori siano 
i nOstri|i%Carhp'ello, • 

Puro a Padova se qualcuno dei 
nostri ricchi ha bisogno di qualche 
bel lavoro, dice che a Padova gli 
artisti non soii^lbuoni da niente e 
chO:bisogna andare fuoru 

Perchè Maria tî emò|̂  ed a"'Silvio 
uri'onda^;Saoguèfaifflui allo tempie, 

*'• senza che .un accento prorompesse 
dalle toro labbra convulse, 

L'orfanella prosegui il cammino con 
il cuore oppresso, e lo studente le 
î'venne diatro a passi lenti, I due, inr! 

In ogni modo ci raccomandiamo 
alle guardie perchè ottangaoti cha.Ja 
gente possa dormire; le notti sòn 
fatte per questo. ^ 

CÌÌ«$r̂ i&E@ d o g l i eriK&il^i e Ci&-
r i o s l . —̂  Eccoci ad savore- un,allibo 
numero d) questo prezioso periodico 

. 

••'"..- - i , - ' / 

che in Padova ooatra sV publica a i» 
mitazìone àeWIntei'mèdìàh'e francese 

. . . ' • , 

inglese,, , 
^M^f-NÌÉ4s.'^^n^:n 

-'It-

. •• L ' . 

i-^J^--^---' 

-B 

- 1. 

Queste omozioni, che sono \' esor­
dio di centinaia dì capitoli da ro­
manzo, avrei desiderato lasciarle da 

rie, ma Maria mi condusse con lei. 
Un gifvàriòtto piuttosto elegantone 

dall' aspetto digriitosò, col volto assai 
pallido, e l'occhio nero, camminava 
lungo il tratto di strada maestra, al 
quale mette capo il viale delU vilìtV. 
Era facile l'avvedersi della sua im-

azisnza^nlU^t^iiendere "qualcuno. 

namorati, che avesanoicon tanto ar-
doro ipyOcìttd̂ ^̂ q̂uel" momfhto, erario 
iincerti, trepidanti. 

Il tempo avova tramutato T amoro 
in passione: Maria e Silvio si erano 
divisi eoo in cuore tutte le speranze 
sognate fte( primo giorno d' amore^ e 

e del Notes aud Que 

contrasto avrebbe ritrovato vita. In­
vece lasciò Maria modesta, disse ad-

1 . I : -

dio a quél lu(|go ricco d'una vegeta-
jiione selvaggia e rivedeva in quoL 
momento iijft^iijìifa fuggevole , par ì 
tortuosi sentieri'à'uh giardino fatato. 

Avendo tutti in cuore i ricordi del 
passato, non gli venne meno là fede 
nella virtù della sua amante, non era 
che una meraviglia da innamorato 
che pativa, ,e:gli Sguardi dì Maria do-
vevaho gùai:,ì);'lo,iB''irigenua giovinetta 

comprese od accrebbo il male. 

Baldoria Antonio fu Angelo, agente 
privato; con Zambon Maria di Luigìj^ 
pensionata., . ; 

"#lmba éiovanhi dì Lorenzo, tap-
pezzièfi^;iC|ón Viola Angela di Giù* 
seppe^Lcalzolaia. ^ J. / i 
..Zecchini'Enrico fu Ferdinando. ìm-

piegato; con Ootletti Ernesta diGae-
? " t i ^ b , ' a g i a t a . ' '••• ^ - • • - • • ' - ••••:.'.' - , . - •;( 

i Mvchlet Giuseppe di:0iO(,Batta, qal-
izolaio ; con Brombilia Vittorio diPie-

tro.. sarta. 
^ ';-l!te Zuana Stefano di Pietro, viUicO; 
t con (Mimò; Pasqua dettJ^^^^tplotto.di; 
Antonio, vilMpa.̂  

Tutti del comune di Padova. 
Carlbtti marchese Girolflo ' fu Giu­

lio, possidente, di Veróne;;con Collo,-: 
redo M^a^poqtessa Arpalice di Pietrd, 
possidente, di Padova. ' , '̂ ' 

Tiozzo Antonio fu Luigi, possidente, 
difChioggia ; con GuadagWiri"'lElyjra 
di, pbm,e,nico, pòssiderìTé, di Padova. : 

Papette dottor Liberale di Pasqua-
Imo, ingegnere, in Bologna: con Penzo 
Concetta fu Antonio, civile di Padova. 

Basso Antonio fu Vincenzo, com­
messo viaggiatore, in,5Ìa,p|»Ìi; con Pa-
squatìnì 4l|iina fu Sebastiano Nicolò, 
civiltì,"dì""ÌCib!o.i :: „ ; • ",û ,̂ ,,,̂ „̂ ,;,,:M 

Sonzogno Bomenìco di GiÒvanhi, 
furiere|iC ;̂̂  esercito^ con C i r i ^ detta 
Baldin Luigia fu Antonio, casalinga, 
entrambi di VentìZia,,:,,. 

Bellavite Paolo di Luigi, possidente, 

zol 

Sac^eito Vincenzo, fu fedele, fac­
chino, co^'^archiori Santa fu Ferdi­
nando, casalinga. 

Gobbatoi^Giuseppe fu Antonio, 
orinato, con Tosui Carolina di Giaco­
mo, casalinga. 

Ghiraldjn Ferdinando, fu Michele, 
villico, con Molena Vincenza fu W -
tonio, villica. .̂  

Sardena Massimo di Pietro, accen-
.ditore gaz, con Bognolo Anna di Pao-
lo,wCuciivioe. 

R'zzato Angelo dì Luigi, villico, 
con Calore Giovanna di Sarftfino, or­
tolana. 

Zòìa Cesare fu Giovanni, calzolaio, 
eoa Milani Giuseppa di Michele, ca­
salinga, i • 

l*Jicn!è Vittorio di Luigi, muratqrf, 
con Bftfetta Amalia di Giovanni, sarta. 

Griggìo AlliQW'ó fu Girolamo villico, 
con Bacco Maria di GiovannL lavftljr 
d a i a . - , ; ; • • • • • • • " ' * . , . : ; ; ' • ' . . 

ZanoUo Guglielmo di Antonio, fo-
togràfo>,jjon Cìpriani Maria fu Glu-

.seppe, oameri^ìia. 
lif̂ ^Lisaa Ulisse fu Giovanni^ possiden­

te, con Zenere Santa di Giov&nn). -̂a-
salinga. mm • -f^ 

: Da Mori Angelo di Gii/lt^pe, mii-' 
ratore, cot ì -OuceatoJ^t^a fu.Gia^' 
seppe, casalinga. 
(Tutti del Comune di Padova). ^ 

^OPii'étti Leonardo fa Giuseppe, ira-
1 Piagato ìfsrroviario,^ in Pad(>m^. éWif 
Scabello Speranza Maria fu, Domani'' 
co, possidente, di Mirano. '"̂^ -'^' 

m 

SPETTACOLI i^ OGGt 
It'mntìpi^ fSiii»lbaliII»'f*!r' La Com-

pgnia Sociale Romana dì dperotto e 
balli diretta ^^iiaist^^^Slràno^^^i^ :,^g 
rappresenterà l'operetta :; Don Ckecco 
— Bailo: Il Genio malefico ^ Ore 8, 

fiwr^ 
, Pado-oa 31 Marzo 

. , - i - • • ' ' - - • - • - ' ' T • -. j • • ' , • 

RMdita Italiana 5^*0/0 
V contaM L: 93.82.4I2 

fiHé cófHhtè : 
fine'prossimo 
Genova m k 
Banco Note, . .. -, 

Banche NazionàU. 
^Mobiliare Italiano. 
Gostfmoni'^Veriete 
Banchei.Venete.. . 

•f 

\ • 

- • 

» 

1^ 94.43:112 

» 2202. 
» 890. 
r 37150. • 

-"•!'-

^ . i * ^ 

• - - ^ ^ 

Coionifi-cio veneziano » 23p.|^^^ 
Tmmvia Padovano » 281, 

• . i m i i U i ' à ^ • H i d ^ ^ - — _ 
- . , - . ^7^ 

ma 
- • ^ - -

,1 ; - . 

31 UAWrO 
Muore il 31 miirzo, sono 34 anni 

i • i 

Giuseppe Giusti pescjatìno, il poeta 

che Maria vì--dèpose: Alla tua sacra 

•A 

r::m, 

' • • . . 

•li 

•m-' 

Alfine una leggìadrissima formi di 
donna sì avanzò leggera, come se un 
soffio di vento la sospingesse; in 
guardarla si sarebbe creduto che a-
vesao ì* ali ai piedi. 

i l volto del giovane ŝ ^^^dipirl̂ e di 
(ève rossore mentre la giovanotta 

parve impallidire, tremare. Maria e 
Silvio Si erano riveduti! Perchè la 
gioia irrotta dentro delle loro*^asnme 
fu sioffocata? 

m .^- j - iP-^ 

£61 rMedeyano colia tema che una ri-
] velatione dileguasseiiL dorato sogno,?,; 

Non era l' esitanza di chi deva faro 
un rimprovero che tratteneva Silvio, 
né la tema d'una interrogazione che 
atterriva Maria; ma, entrambi ave­
vano compreso che tutte quelle no-
vita turbavano non poco ilWloro iàil-
lio; e l'uno e l* altro avrebbe deside­
rato negarle, ma erano li a loro tor­
mento. Se fossero stati sempre vicini 
V affatto avftìbbo subito lentamlSto 
quei cai^biami9R:t|, 

ilvjO^i sarebbe forse compiaciuto 
dì vedere festoggiata Maria da tutti, 
e benché quest'orgoglio l'avesse poi 
gemito con tormentose strette di ga-
losìa, puro la sua pasaiono in ìitfel 

Èra Maria raccolta sulla croce di 
sua madre quando Sìlvie le si ap­
pressò. Lo s t u d e | 4 | ^ | | | y ^ ^ p i s d " o 
stupito al cospetto di qliell'àrìgelo, 

' ' ' 

che si teneva stratto al modesto mar­
mo con abbandono e divozione. 

Il dolora era racchiuso in un con­
cetto d'artista sublime! Una croco 
ed un angelo ; il <^ui|ò"^véva il suo 
idolo! Silvio sì si^nii co[tfmùòv|j|fl, e 
l^faorilfébe fu vinta « f i ' amore ; il 
cuore ardente del giovìnotto battè tu-
lìiultuoso.v.. 

L'abbraccio dì Silvio e Maria non 
profunò ia santità del 'luogo. Giam­
mai tributo più sacro venne concesso 
Itila tomba d'una m m i , di quello 

! 

memoria, debbo o madre, quest' ora 
dî  paradiso, i :f 

- r Mavial esclamò Silvio, con voce 
commossa. Maria, ripetè con passìo[||^; 
ma se, pretepdessero, che non ci a-
màssimo più? 

caccia questi pensieri, te no 
- h 

prego 
— Ebbene, fuggi da quella casa, 

abbandona Laura, perchè quella don 
na ti sarà fatale. 

i - Madre mia:|,j,,;^.qm|e mart,jrio,,i* 
Silvio ri'on mii^parlafo cosi, mi fai 
troppo male. Ma quale sventura mi 
minaccia? 

—• Nop posso dirtela, è un mipdub-
\tjgf un dubbio crudele, vorrei ingan-'̂ ^ 

mo per te, povera creatura. 
— Silvio, non dire iiyiquoste coso 

perchó mi torturi: Che male ti ho 
fatto*?... E lo accarezzava tenerumen-

f 

te, poi prosegui con raddoppiata dol­
cezza : non lo merito tanto soiTiire, 
percbà tL^Pgiia-iin gp^a bene... Via 
sii buono, 

-^ Si, sono tranquillo. 
— Ma perchè crucciarti cosi? 

— QuolU signora Laura.... 
— Non sospettare, mi usa tante 

corteme.M. 

Ipiii originule^del^nostri tempi. 
, Appassiooatissimo della poesia e 

della letteratura, ancora giovinetto 
scrìsee versi che in manoscritto cor­
revano per tutta Italia. - •/ ^ ì 

•'i?!W?55fT?«*Wtf 

— Sei troppo buona tu, per distili-^ 
guere le cure che provengono dal 

teucre da quelle che suggerisca la cu­
pidigia. 

— Non ti comprendo, 
— DomanUprse... 
— Finora domani, 
—̂  Sì, Maria, quando sarò più cai' 

rao ti pale;:;erò i mìei sospetti, Oggi 
?ìnon potrei dirti tutto. 

L'orfanella rivolse intorno gli oc* 
t^j i i ì iy». s*accqr^ajcbfl era notte 
inoltrata e si rassegnò.., 

-~ A domani dunque, presso la log-
già; ma promettimi che non sarai 

vcosì.,.. E lo guurdiiva negli occhi af-
fottuosamente supplichevole. 

— Si, te lo prometto. 
— Me lo dìèi in modo che non mr 

I 

rassicura... 
Vii bacìo di Silvio rasserenò Maria... 

I I . 

Uitorniamo alla Villa. 
Dopo che i commensali si erano 

rifòòillatì per benino, i più loquaci 
imciolsoro lo scitìngunfriiolo, altri ac­
cesero lo zig tro, qualchoduuo fiutando 
tabacco continuava ad uocarezzart) la 

I 

bottiglia terminando dt vuotarla a 
cepiyUiii. 

(Continua.J 

.'•-•-
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B'u e^lì Móreatoro dalla satira t»6-
IHica, 4i quella satira che sort9ndip 
4àUa famiglia od entrando nella pa­
tria sferza i pubblici vizi e tnostra Ìl 
fracidumo di certa gente... 

IlttCCOgUeQdo nelle Bue poesie;©ne' 
fiùoiìSqritti i modi^ìvij l« più esatte 
e graziose fdfme dot dire dalia bocca 
dèi popolo, égli ci lasciò modelli dì 
lingua purissima specialmente ne! suo 
EpiatolariOt ove l*abbondanza di frizzi, 
^i argùzie squisite e le purè espreB-
iioftkdi affettuosi setì'tltòenéi rivelano 
la sua ariìina amante e sdegnosa ad 
tempo, e l'impronta d*on f^rte e leale 
carattere quale in pociii si riscontra. 

cagione deir^ffiio prof: Tonalij^e^cHo 
consiste in una confereniia già dà lui 
t e S a in Romf^ell'esaemblea gene­
rale del collegio di quei ragionieri,e in 
risposta ad.aiipconferenja dal prof. 
Bonalnmì. 

- 1 mi 
- . ' 

.1 

h, BETXAVITE. — Della responsa" 
biuta dello Staio pei danni a-

^^i^U MiHnenza ̂  causale diretta 
od indiretta con esso. — Pado-

- và-Verona presso Druker e Te 
déschi 1884/ • 

i ' I 

L^_ u ^ i ^ y ' ! ' " — * • 

Il nill^vo lii0Ì!$lero ] I ^ r 

• • • 

SI 

Telegrafa K/l7en2Ìo Si>^fani: 
, 8©, C. Il Ministero 

così cSituito : 
1 : [•—.-• 

t) 
. -- V :' •' 
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È Un discorso lotto dall'esimio pro-
i-feseore Bellavite il 26 novembre 1883 

al tégiò istituto veneto, e che è dei-r̂ I - r i . -

' ^ 

• • - - . . - ^ - ' 

Ĵ EONE WOLLEMnouG— La prima 
cassa di LpresUti secondo il si­
stema Raiffeisen in Italia, — 
Le casse cooperative di pt'éajfi^ 
,y3pnferenza detta ali' Associà-

, zione maestrale, di Camposam^ 
rpiero il 27 geagriaiSSé).— Pa­
dova TiprPenMa.;l§84; ;i 
Sono aiie opuscoli estratti dall'otti-• 

nno.̂ periodipo agrario padovano il R(ic^^ 
^coglitore è che l'egregio 4|̂ ^g|e,,,p||̂ Qe , 
i n ^ ^ ^ i t a a faygre dipana 5 P ( 1 ^ 
stitùzione contro la pellagra, 

J l primo opuscolo contiene lo Sta ' 
tuto della Cassa di Loroggia con con­
siderazioni critiche e storiche; il se­
condo il riassunto della confe^éHlà 
àoìM^dai Woliemborg a: ' Oàmpsl 

iere, conferenza della qiiale il Bac-
Î Tî gfHone diede per il primo una det-., 
tagliata relazione. 

Siamo ilòti di aggiungere ch#?i4t 
-queate pubblicazióni, e in. genere più 
largamente dell'opera de! Wollembor^t 
hanno ìarganiente parlato .con grani 
lode parecchi giornali scientiùci ita-" 
li^l(ii ed ^|tei;ij,;e.fra juefMvriq^ 
^ 0 la R(i8segna di éWenze sociali dì^ 

mzQf ì\- Giornale d'AgricoUwa di 
Éì^sn^,:\\ Villaggio dv kr raf*^ 
Paatomta di Udine, la_ Guerra alla 

m 

ì9iî  qliall^ aèfeta intuizio%.e^pro 
rjonda scienza che distinguono il Bel­
lavite. 

E al iure romano che nafcuralmoute 
egli fa capo per arrivare ai difetti 
e ai bisogni dell'at|ua,^ legislazione. 
Il che d a f ^ è a s S r ( rapor l l iP^i i f 
sto il continuo contatto chei»specia 
por espropriazioni, sussi.Ue fra Stato 
e privati o dirottamente o a mezzo 
di Impiegati, la responsabilità dai quali: 
ultimi Qonvien pure precisare. ,eg 

E quindi un JaVd^ds che deVe riu-. 
sbiré assai proficuoial nome deir ali-

• I • ^ ' ' i i • 1 ' 1 

tore ci dispènsa di entrare ìhÉsUlte-
riorì ragguagli; oggi ci basti I* an» 
nunziarlo. Corti lavori si raccoman-
dano trpppo da sé per entrat'Q^afrJas-

^lumerlij tanto.iP^iàyBhe non avremmo 
ifoorto la'competenza per analizzare e 
discutere tal) portati di una profonda 
scienza. 
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Malana a\ Koma, Le, Journal des K-
onowisies di Parigi, \k Landmrth' 

schtifiliche Presse dì'Bérliri^iaianàt^. ? 
EeUung 'Ài ^Mn&yiì Cmdxv* Genos-
sèfischaft Blàtt à\ Neuwied organài 
dell'illustre Raiffeisen, ecc. ecc. ' * 

ì .piace anche ricordare che della: 
nobile iniziativa compita in Lbreggia, 
oonaìdorandola quale un avvenimento 
economico importantissimo, sì sono 
occupati anche recentemente egr'^gi-

I I - J H ^ 

scrittori quali ìl senatore Alessandro 
Bossi (Credito popolare a risparmio 
popolare/jW. Mangilli {Il Credito A-
grario:^kr(iozz) gasino yL^uario^ 

/La Cooperazione Jigricola in MMtàlx 
ecc- ecc-

Non ha guari, discutendosl'^11 Par-
lamèn|0jjl bilancio 4^I|^ Agricoltura»> 
l'onorevole Cavalletto lesse alciini, 
brani della confi^renza del benemerito 
"Woliemborg, foce .larghi elogi delle 
associazioni RAÌfftiisen e le; ra^oo-^. 
mandò caldame(|||l A noi epr^Sta ch^ 
in provincia, ed anche fuon dì pro-
Ymcia, si vanno facendo da molti dei 
tentativi per l'Impianto di Casse di pre­
stiti modBlluatlu'ii KU quella di Loreg-
gia; nutriamo speranza di poter darè^? 
fra breve la notizia che questi' sforzi' 
hanno felicemente approdato. 

i 

m^ I I 

s/ * , . ^ * 
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ToNzia. — % i vecchio e sul nuovo 
nella am mi astrazione economi' 

- l i ^ i + - - " - | A - i i ' ^ -r -• 

ca e nella ragionerm. — Padova 
tip. dei Seminario 4884. 

' • I • 

ìl prof. Tonzig è un accanito av­
versario del sistema logi^mografiqo 

i oggi in au(;e; profondo conoscitore' 
com'è di quanto si attiene alla ra-
gioneria ed amante del vecchio siste-
«la è quindi assai feroce nei mezzi 
di combattimento, 

Ai profani sembra invece impossi­
bile che in scienza taî t̂o positiva co­
me'-qii^lla delle cifre, pòssa esservi 

• l éP^a discrepanza ih opinioni. -̂ > 
pero non ci credo non ha che a te* 
nere dietro ad una disputa che ac-
cenila u f^,gj sempre più viva, come 
risulta auclitj da questa nuova publi-

01» 
I "̂  t 

Tempo fa fu arrestato à 
Trieste un certo signor Maras pjr rì-^;: 

impolitici. '- - ^ ^ 
: Ora para 1à'caiisa%èll* arrèsto sfa 

•itita quésta:Vi doniicìlio del sìgtìorì 
Maras gli organi della polizia avreb^*; 

*DWO rinvenuta _una reliquia ritenuta 
d'indole sedizios^, e m^c i sa^n te ua^ 

una , c a v t a ; ^ ^ ^ i z i g l | : : « Ì É ^ »»0', 

* I I ^'i^^. , -,,,-> r - V , ^ • .'.M-.-.-. t. -

Ronchi, 'vi;""; \ ,:/N-: 

Si annunzia la scoperta dT 
' ' " ' • • ' i l • ' ." 

un nuovo olio medìcìnalo che può 
Lsostituire in modo piacevole l'olio di 

, r i ^ . Quest'olio àe | | | ^4 t^ |iai grani 
} dî  un albero dell' america centraìe 

• - ,•• ^ Y ^ -, I l ± • 

detto Tombor. Esso possiede un gusto 
H3iri pili aggradevole che l'olio diii 
cino, non cagiona dolori di ventre e 
possiede proprietà purgative equiva-; 

j^ti. 
7 _ I 

i/Utì telegramma da Sartena (Oor3Ìca)| 
^ A i p ^ ^ J i # arrestato^ il celefe||jfan-
liijìtot Pietro^ Lovichl,,che due ;aMi %^ 
uccise il proprio fratello e i due gen­
darmi che avevano voluto arrestarlo. 

Venne ieri l'altro a diverbio con 
uq proprio nipote a Loreto di Taliano, 
ricevette una ferita al capo'e fu oon-
ilghato al l 'autor i i l^^^Jda d u # t » 

dava invano la caccia^'pei vbosch)! 
dell'isola. 

De^iveUm't^jPresìdenza e interni. 
Mancini — Esteri, 
Magliani -^Finanze e Tesoro. 
Gerìala^^^^aforì pubblici. 
Ferrerò—^ Guerr(i, 

I \ ^ 

Ferraccìù'— Giuétizid: 
0 ~-' istruzione^ 

Brio — Marina. 
Grimaldi '-•' AgricùUu^a, 
V i l ^ m a , Sfl« -™ I biitìti^ Mìni' 
stri giurarono alle ore sei nelle 
mani dì S. il . ìl Re. 

*^ Il Ministero è dunque definitiva-
> ^ ' • I 

mente costituito come noi 1' avevamo 
sabbatO criticato; soltanto anziché i l i 
Del Santo va'alla .olarìna il Brìn € 
^lla ^uèVi'à, in luo^o del Bertholèf 
rimarie:«ji|i Ferrerò. 

• . ' . ' ' ' - I I I . I ' .- l ' I 

L'evoluzione al centro sinistro è 
' i ^ 

dunque completa; poiché a questo 
gruppo senza dubbio appartengono i 
quattro ftMOvi^ ̂ ^ i s t r i Q|;paldi,^^r-
racciù,.Bnn e Copplno; non si aliar-
ga quindi :p6j|\nuìtà, ed 4nzi;.-restrin-
gosì l'ambiente in cui il nuovo Mini^ 
stero avrà ad agitarsi. '•— A destra 
non posaono che rimanerne spiacenti,., 
mentre anche a sjmgtra 
èontj|Qteraiiìno di j|9|governo che sì 
è fedito più personale di prima, per 
quanto uomini come Grìmardi e Brìn, 
ed anche Ferracciùfe Ceppino, siano 
dì incontestabile cooppetenzu. 

• - 'Ed ora ai segretariati g e n a M ì a p 
^ u i l i S e m b r a - a s s i c u r a t o i l ^ ' ^ i f ^ 
J p i t e r n p . ed, iU MarliSriPMinfndo 
.all'istruzione. 

DeP§anto sarà nominato aiutahtà 

Igiorn^li non si pronunciano,.an­
che p^rchèji erano-tutti ,dk t« ik «̂  
meno pronunciati sfavorevoli. 

li' Opinione dice chè^'^Ssto rimpa­
sto ebbe luogo troppo tardi. J^fii^ 

Noi diremo clic se prima non vo-
, " • " " • ' • • * ' I 1 - - • ' , • • • . 

ìevansi condurre, in pòrto certe leggi 
eadassò jSiWÓeroHornare indietro gli 
Stessi studi. 

tarserà nuìOTofl riunioni ài bacino 
di Anàin decisero di continuare lo 
sciopero, dietro annunzio che diLsoc» 
corsi stavano per arrivare dàlla^Frah-
cia e dall'^Rtero.;^:. 

IJS19I%, S%^,r" LO éóìópero ad Att 
ziiL.coniìnua; due case di éìna 

^^dvtlTalIer'S che avevano ripreso il la 
voro vennero interamente incendiate. 

d i s o r d i n i a Glnelitii&issif 

sigtoai^ t^, — Avvenne 
un coi.fliito a Concinnati tra la forza 
armata e la popóìazione, causa un 
i W # t e 4®' 8*"''̂ ^^ troppo indulgente. 
—r 21 fé-Iti. 

: ! ^©^ Utora»., s o , — Stanotte â ^ 
Ooncmnatì si rinnovarono t disordini 
La folla circondò la prigione, la ou/ 
stoiiia di, polizìa ed i soldati, appiccò 
il fuoco al tribunale ed altri ed fici 
ed impedi ai pdmpiori di spegnerlo, 
finché questi vennero assistiti diii sol­
dati. Vennero scambiate,.dellaAfucilaté. 
0 - -g*j . iVHllft~f-- ir i ' ' - '^-nS-:-Ti-rrrl^!Ó-- iT-:- i .JÌ^--

Itre a cinquanta^^p'èrsone della folla 
vennero uccise; molti'sono i fenti. 
Parecchi agenti di polizia e soldati 

ffthmagero fèrî tpHift folla Wmpadronì 
di un cannone, ma mancando,^di mu­
nizione, la polizia lo ripi;ese e disper­
se la fofìa. Tempsì che i'disordini sii 
rinnovinq^^ Il condannato per assassi­
ni o. e au a W questa sommossa, evase 
durante il primo conflitto, mentre ! t 
poUzia lo trasportava in una città vi 
" à, ma venne ripreso. ; 

ftata, premiata dalla Società d'incorai* 
gifWrìto nei 1882. 

inventore è flib^lcante A n i c i n i » 
i t u I g a p c S i i — Padova, Via dall'U 
hiversiià, N. 6.; , 

Pretto di ò^t Bottiglia L. I l 
Trovasi vendibile anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di­
rimpetto al Cuffè Pedrocchi. 316^ 

. Deposito in Venezia aii*tónpono dì 
^gpeci'ilitài Ponte dei Baretteri 

ŝ  

A. M. D. 

^ ^ 

• ; ; ^ | | . 

riC"!^^" 

J ' 

•"*^mtit 

fì^ II 

, ^ « ^ ' ' 

• i 

«. -̂
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ffionals^a, 3©. ^ In, una edizione 
speciale rDbsfiruer p i M i c r f a noti­
zia diF^OairMa.aita m 30 cheGor-. 

. ,.,., *̂ "". % 6 ".?a 8Q^|ita da Kartum4.^fc 
|ì ap- ^uoi soldati egiziani fuggirono presi 
'̂- ' da panico/Gordon fu quindi obbligato 

a rientrare a'Klrturfìi-
Gladstone sta meglio e-aséllterà 

alla seduta dei Comuni. i 
Un dii^paccio da Cincinnati dics^ 

che 100 furono ì mor t io 300 i fonti 
negli ultinli tlitìuUÙ ^ ^ 

F. ZON, Dire*tore. i 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

- I 1 

IMmfjUikLHWlH' -vMlf, •a i f t f l t 

:^ ' 

f(ì:" 

fi 

I ^ ' /'i-r 
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•vS^m^^ 
•—r L ^^ ~ r 

C&ium^^^ 3 0 , —. II Collegio, — 
0, di 26 sezioni : Grassi Pasini 

%ti 4432, d i^ fe i 'O , nulli W ; nelle 
24 sezioni dì Giarre, Liìfgtflglossa e 
Randazzo, con 9797 inscrittif hessun 
elettore si ò presentato a votare; 
manca il risultato di 27 sezioni di A-

s.circale e Acipatena. 

F ^ 

• * ;-]! 
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T el,eg;r.a,mMSH .i 

Jliirniio-IeMlGo^ 
già per tredici anni primo assi­
stente, e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn ìn Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunto^. 
Schòn con ingrosso d a l l a ' ^ ì a 
«lei S a i e , HI, S» Plesso loSta-
bilimento Pedrocohi. 
•-•• Opera2il®sii yiaeceanle 

d i o^nl geniere garantite, per 
IO anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. v " 

•M 

n 

Ctoacorreoza impossibile 
II sottoscritto ha trovato il mo 

#^costruire ì letti di ferro coi» ufi: 
sistema menò dispendioso ed it piik 
solido immagipabile.v. CpllVâ ^̂  della 
macchine de! suo Statili mento può 

sfCostrurre non meno di 5CJÓ"leltì al 
L:-! ^̂ ò̂- - : > • ^ \ vi-

'm ' - LE t 

m 
: I I V _ i 
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nvìisdWhte d§i^B«er»itf;8o'' 
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m Parigi si teme di essere su WWm' 
ce di un nuovo e orribile delitto, -

Un operaio vetraio di 28 aniìi, am­
mogliato e oadre di due piccoli figlio­
letti, abitava, da qualche tempo, con 

;Ia propria famiglia, a Paatin,;ig^p|^ao 
!; genitori di sua Itioglie. 

Giorni sono, in seguito a un diver­
bio avuto con costoro, ee'ì Se ne andò, 
condueendo seco la moglie e i ugiioli. 
si face, quindi, saldare il conto dalla 
vetreria, presso la quale lavorava, poi 
.jjisparve. 

Alla seira fu veduto a Paltih mezzo 
ubbriaco, e a qualcuno,HNCOU^ cui sì 
triittenne a parlare^^^disse di aver an­
negato nella Senna la moglie e i figli, 
dopo aver fracassato la testa alla pri­
ma a colpi di zoccolo e strangolato 

h -

il maf;gìore dei figli. 
Si aflribiÌiron(^>i,cotali orrìbili rive­

lazioni al suo stato di ebbrezza; ma 
fatto à che nò lui nò alcuno della 
sua famiglia fu più riveduto. 

LA polizìa sta facendo uu'iucUfsta. 

t' 
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/4ì/fi'i5Ùx Stefani} 
WàsMaiè^oif t , S®. — Sargent 

telegrafò, 3limetlendo^||:|^ff causa- di 
salute ed', •altri motivi che spieg|,̂ @!i'à 
per lettera. ' i.,. .' 

Tra il 15 e il 18 del corrente ine-
se, cogli elegantissiini tipi dell*edi-
tom Zanichelli di Bologna, mrà pufi-
hlicàto il pifii^:,volwne[ÌÌégU\ scritti 
di Albertq Manig^, 
,; IH'questo vomrney sono r(xccQUi^^ 
ricordi di giovinezzd, le hiógmfie d'i 
grandl^ènsatori; te critiche Ietterà' 
r,ie etMémr^^^^onùf^i arte. Il gmiil« 
Cfpal'ere della democì^azia^ ital;ana'vi 
si rivela ancora una volta come il-
pili artisticamente itàliàhó dei;rénub-
blicam. 

Gli scrm.6^^onmm^mj<i Già' 
^^^u^ Carducci e sono preceau'i da una 
0f'(^fizione della signora Jessie Mario\lf 
prefazione che è un vero profumo di 

pdelioatezia e di affetto. 
^-il volume co-ita 45liaaìiaao^g^.^jw 'J:? 

Chi volesse acquistarlo può iìiviare 
la richiesta can l annesso vaglia an^ 

'che alia^AOMministrazione del ESaos,iT| 

am^m^ f - ' ì " ; ^ ! • , V , - . " T I r j -

' i j - . l I I . 
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cxale pubbliga, un com,|lU!cato del go­
verno, cirGà ' te operaziòriì 'compiuta 
dal Comitato centrale pei danneggiati 
d'Ischia, è circa le sposò già fatte, 6 
l9,ragioni per cui non fu p^^^^ di­
stribuito ìl fondo disponibile. 

, Preziosa-CTalj^^ipiJ^aji^idispènàabilel 
per toòUtte. e bagni, utilissima per 
ftl!ontanHro la curie dei'denti, appro- : 
vata daV^Oonsiglio sanitario di Pado- ' 

Questi letti si uniscono all'elastico 
con una facilità prodigiosa, aei^ii^^iaà 
viti, né tampagno, nò alcun ingom^ 
htOi senza bisogno di vedére segni; 

i%i, scoEftiy^gQno con pari Mil i tà i ia un 
minuto secondo e sono di una solidità 
a tutta prova. \. -k 
?:sL' elastico consiste in un cassona 

al idiss imo avente n. 2D molle I sp i ra 
ttonde di ferro prima qualità, coperte 
di rame, per essere ìnossidabilìi'e le* 
giite superiormente, imbottito ia ca­
pecchio e coperto.di tela fòrte ed ele­
gante da aorpWtfe^^gniaspéttàlìdl^ 
ed è. \mm Pietri 1,95, e largo metri 

.0,85 e costano solo 
j i -

-^^fllendoli franchi d'imballaggio a 
drtrasporto e d'ogni altra sp6S3̂ ,̂ ì̂a 

Ju t te le stazioni ferroviarie dell 'AlS 
"^^ìiia, aggiungere ^ # 5 5 . . , 
^,Fella Sicilia e Sardegna e per ogni 
altra destinazione, affrancate a Bolo­
gna, Genova ei,,.V6ne2Ìa a jrichiasfca 
dei signori committenti. ^ 

L'imballaggio è rtttb con tela Juta, 
fortissimo e dell'imballaggio di un 

filetto,solo vi è PooGorienta per farà 
n,/^i'^ette) bellissimi e' grandissimi 
asciugamani per cucina. *̂ ^ 

pI làpa#f f i tnW pei signori fuori dì 
Milano d^vrà essere eifitigato antici-
.patamente almeno per una metà, il 

fJrimanente ver^o il rimborso ferroviàrio. 
PaÌKSignori di Milano, onde provare 

l ' ig^ntestiàile soliditrè per facili^' 
tare l'operaio onesto e laborioso, sì 
accordano pagamenti in rata settima-

IlJl^um'éfò'è inesaurìbile:"^^^ttesa 
IJH f̂ icìlità di costruzione, ilsottoscritto 
' è in grado di eseguire qualunque com­
missione. ,;• jséf̂  •- ., . 

LODOVICO DE MICHELI 
Milano, Corso Loreto, N. 61 

#3237 CasatRropriai 
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,,^|i»alat», 3 0 . ^is-^Iersera terminò 
àlle'Asaisie il processo contro la guar­

d i a Gìovanif«Bffti1h, uccisore 41 P i r 
Padovan. — I giurati avendo diqhia-
;|rato-^cha egli »gi per lt?gittima difesa, 
i' accusato fu assolto. ìl procuratore 

1 • • I l ' I , I IT . - : _ ^ | - ^ I -

di Stato interpone ricorso per nullità 
•'della sentenza. • \ irt.iK,r.-.̂ ,i.-.,>̂  • ..' •\ 

SI «Saaci» fif jiSlsiàiky •'••,••• •• 
i Jo iBdra , SO. — Il prìncipe dì 

Galles, pWftlt'd^ìejfJira per Gannes^ji 
arriverà lunedi. 

CaBiiÈQS, 3®. — I funerali del 
Duca d* Albmiy vennero aggiornati a 
domanu;Jl principeijdÌ;sGalles^>èlStfclW^^ 
domattina per presiedere'^ì^ funerali. 

j^ttrfigl , 3®. — Il congresso so­
cialista upersìo venne aporto iersora 
da Roubiiix, l discorsi tr;Utarono dei 
rapporti del capitalo col lavoro, Oggi 
si aiteWono dei delegati inglesi e te-
deî cUi. 

GUARIG!0?(E mFAlLIBILE o GARAHTITA 
DB! 

- '•;l,h 
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, , A I X>I-"E3X>I 
nifìcHanto rEoHiionlylcn ZuIIn tìmodìo HUO-
YÌSfl.Ìii;o, dì meravìgliosii « sicura tìfllcanìa, 

•̂  'T*Jll>0"VA. SI vendo presso tutte le Farmaoìa. 
P«r rihgroRsò Brrtvppa ai Farmacisti V a l c a m o n t o a <fc Xntrosai, di M i l a n o 

propriotEiri e iTcp^iratorì doll 'Ecrìsontylcm- s, { ^ ,̂ 
Per esMra c o r t t d ' a m l o g9-, , , , ; ( r t^ ....'• ' M ' ^ - y ^ ' — ^ t 

nuino estRore Bopra ogni astuc- • A^-4f^.^s?m>sd^^'&^'^''^» M»^^^:^*-

., : . ATTlESTilTI ' 

H vostro (•c.coUento siiecifìro pel taUi è (ofaimcnte eivfinrito', Ti prar« COJÌIK-
ilarnipne finq\ianta- fiticoni. l'oasi d i r t i itituuio ciiù rU^ita m.ornicftmaaU». 
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i,^>PHEFETTpRà ÀPOtìTOUCA DEL BENGAL-

" PREtì'.'SlGNOM F.tÙ BRAI^OA, 
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' L'ottimo Fcsn-iMil: ci è DÒOUO utile pei colerosi ì^Jipaìi non di rado ool, so l 
uso del medesimo superano'il malore mortale, e ricuperano perfetta sahUe. 
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Certifico io sottoscri^tto di avere somWjnì^trato.nell'Ospedale delia ,Cpnoqonja 
il Férsncé l i ràsBca aìr.cohvtVWih'ti diOoleift con loy%ggandissimo (giovamento. 
E notevole la tolleranza a jgiff^ttó/niquore del iub(&!g^,suoenterico dei'colerosiV| 
quali dopo coei fiera majattìa, sogliono avere sensìbilissime le vie drgestivr^i La 
t̂Ĵ rìncipale azione è i'attivìtè digestiva che si ridésta,londe il progressivo;bei,cs 

aere che i convalescenti ne'risèntone. , 
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PREZZI D'ABBONJÌMENTO -̂  

Grawdle Kdiz. 16,— 9,— 5 » 
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5d bc^ttigliè acqua • . % ì l -50 .k^ , . . 
vetri e cassa . , . ' » , '-oy, ; . .. 

Casse 01 vetri''si possono'irèndere-alìot 
stesso prezzo, affrancatrOnòiaiPresciS^l l!im-, 
porto viene resyjtjji||t#i* vaglia p^^^ 

Il-dirBttbVè*».«^®^^'fs©t48. 

" Vèr i i fóe fBer m o M I i senza bisò-
Jgno' di; operai; e' con tutta facilità ognilW 

Juò; lucidare le proprie n^obilie. Prèzzo 
dellèî  bottìglia :Cent. :©'" L 
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n tuttte le principali Citt:j*ìa siiiddeUa DÌVta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi Jiìò «pprofittaré di; tale ope|;pìone, avendo il mezzo di poter fare i paga­

menti mensili senza nessuna spesa. . j , fci^^^ii. 
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^iaftti con ietterà chiuda net caso di vincita. 
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